
1. Riflessioni sulla Parola della I Domenica d'Avvento - B - 2023-24 
 

Avvento: In cammino verso il Natale di Cristo. 
 

Isaia: Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
 Tu, Signore, sei nostro padre. Abbiamo peccato contro di te e siamo stati ribelli. 
   Noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi siamo opera delle tue mani. 
 

S. Paolo: voi aspettate la manifestazione del Signore Gesù. Egli vi renderà saldi sino alla fine. 
 

S. Marco: un uomo è partito e ha dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito. 
 Fate attenzione, vegliate. (3 volte) 
 
Dialoghiamo d'amore con Dio con la passione e la sincerità della prima lettura di oggi.  
 

 Tu sei nostro Padre, noi la tua famiglia, siamo l'argilla che tu plasmi, opera delle tue mani. 

 Con sincerità confessiamo... 
 Abbiamo peccato contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. 

"Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e come panno immondo sono tutti i nostri atti di 
giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento". 
 

Il peccato dell'uomo: il più grande DONO ricevuto da Dio, la libertà, ha inebriato l'uomo fino a  

 presumere di poter fare a meno della "sorgente della libertà",  

 entrare in competizione con Dio, a pretendere di essere Dio. Questo è "il peccato"!  
 

Adamo, l'uomo, disobbedendo, ha tagliato il cordone ombelicale che lo legava a Dio; 
 si è ritrovato nudo, impoverito, incapace di amare, capace di uccidere,  
  mortale, senza futuro, senza senso. Questo è "il peccato"!  
 

Un abisso invalicabile separava l'uomo dalla vita divina a cui Dio l'aveva destinato.   
 Nessuna realtà di questo mondo terreno, può "costruire un ponte" di collegamento con Dio.  
  Questo è "il peccato"! 
 
L'INCARNAZIONE. "Quando giunse la pienezza dei tempi" avviene un fatto imprevedibile.  
 Questo Dio-Misericordia entra direttamente nella storia dell'uomo,  
   unendo la sua natura divina alla nostra natura umana:  
    "si è fatto carne e ha posto la sua tenda tra noi". 
 

Sulla Croce Gesù, il nuovo Adamo, facendosi obbediente al Padre,  
 donando la sua vita per noi distrugge "il peccato"  .  
  Unendo in sé la realtà umana con la realtà divina, fa da ponte (Ponte-fice),  
   che permette alle creature di entrare nella "giusta" relazione con Dio 

 
L'INCARNAZIONE è concretezza storica di un incontro tra la Misericordia e il peccato,  
 un abbraccio tra un Dio innamorato dell'uomo e l'uomo  peccatore. 
  È un'intimità già consolidata, ma sempre in costruzione, perché l'uomo è libero. 

 
Veglia. Fai attenzione, Apri gli occhi 

 

Dio Trinità Misericordia infinita,  
rivelatosi nel Verbo incarnato, ci ha dato 'tutto' col dono del Figlio, volto di Lui Misericordia 

 

Dio è Amore che crea,  
Dio è Carità che si dona,  

Dio è Misericordia che ci attira a sé, 
si fa vicino per non abbandonarci e riattirarci nel suo cuore di Padre,  

per mezzo del Figlio, nell'agire dello Spirito, nella vita eterna in lui. 


